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Giovanni 3:14-19 
v. 15 affinchè chiunque crede in lui abbia vita eterna 
l’azione del credere ha un significato che va oltre la semplice 

adesione intellettuale ad un fatto. 

Il verbo greco pisteuò generalmente tradotto con credere, 

significa aderire a, confidare, riporre la propria fiducia, 

affidarsi. Credere in Dio equivale a riporre la propria fiducia in 
Cristo oppure affidargli la propria sorte. Credere in definitiva 

significa avere piena fede. 

 

Viene spesso usato in modo improprio il termine credere  
basandosi solo ad una appartenenza religiosa ma senza aver 

realizzato ciò che il termine biblico realmente ci chiede. 

Riporre la propria fiducia o affidarsi equivale a dipendere 

totalmente da Dio, solo se dipendiamo totalmente da Lui 
possiamo dire di credere in Lui e avremo la certezza di essere suoi 

redenti e quindi figli salvati e non più a rischio di perdizione. 

 

Infatti il v. 16 da ancora più enfasi sull’importanza del credere 
v. 16   affinchè chiunque crede in Lui non perisca, ma abbia vita 

eterna. 

 

E’ volontà di Dio che gli uomini siano salvati ed è per questo 

motivo che Egli a mandato suo figlio Gesù Cristo v 17 
v. 17 Infatti Dio non ha mandato suo Figlio nel mondo per 

giudicare il mondo, ma   perché il mondo sia salvato per mezzo 

di lui.  

 
Avere certezza e convincersi di qualcosa sono realtà 

totalmente diverse; 

- possiamo essere convinti di essere sulla strada giusta per 

raggiungere una certa destinazione  
- possiamo essere certi di star percorrendo la strada giusta per una 

certa destinazione. 

 

Vi è mai capitato di essere convinti di una cosa ma poi avete 

dovuto ricredervi? 
 

Dio vuole che tu sia salvato e ti ha aperto la strada per poter 

ricevere la salvezza, sta a te credere  e intraprendere questo 

cammino di fede su questa strada che Dio ti ha aperto, oppure 
continuare con le tue convinzioni. 

 



v. 18 Chi crede in Lui non è giudicato; chi non crede è già 

giudicato, 

 
Giudicati dalle proprie scelte e dalle proprie decisioni;   

Dio ha mandato suo figlio per gli uomini perché siano salvati ma 

non tutti accettano questo dono  come se non fosse abbastanza 

importante: 
v. 19 la luce è venuta nel mondo e gli uomini hanno preferito la 

tenebre alla luce, perché le loro opere erano malvagie. 

 

La scelta è libera e personale, Dio ti sta dicendo che ti ama e vuole 
la tua gioia più di ogni altra cosa, sta aspettando che tu dica si 

io credo che tu sei morto per me per darmi la salvezza, 

perdona i miei peccati e salvami io voglio diventare tuo 

figlio. 
 

Past.  A. Fulvi 


